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LA REGIONE REVOCA 

UN CONTRIBUTO 

STANZIATO E GIA’ SPESO                                                                                                                                           

di: Domenici Mario 
 

Viviamo una stagione politica, o forse 

potremmo dire un’era, visto che dura 

ormai da almeno un decennio, nella qua-

le esigenze di razionalizzazione della 

spesa pubblica e tagli nei trasferimenti 

statali alle regioni e da queste ai comuni, 
fa si, che di risorse nei territori ne arrivi-

no con il contagocce ed in special modo 

quelle risorse che sarebbero indispensa-

bili per la tutela del territorio, 

l’ammodernamento e la messa in sicu-

rezza delle infrastrutture. Ai tempi di 

vacche grasse, con corposi finanziamenti 

per opere spesso inutili e prive di senso, 

per gli incomprensibili benefici per la 

collettività, si sono avvicendati tempi 

nei quali ottenere finanziamenti, anche 
per opere fondamentali alla vita delle 

città, quali: fognature, pubblica illumi-

nazione, rifacimento di manto stradale, 

pur con arterie ormai prossime al collas-

so, è diventato uno sport estremo, adatto 

solo ai più temerari e caparbi. Di sicuro, 

nel passato, molte di queste opere, non 

sollecitate dalla collettività, sono servite 

a gonfiare le tasche di qualche professio-

nista e a lasciare sulle spalle delle ammi-

nistrazioni successive l’onere del loro 

completamento.  
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25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE 
 

Il 25 aprile 

1945 è il giorno 

in cui, alle 8 del 

mattino via ra-

dio, il Comitato 

di Liberazione 

Nazionale Alta 

Italia (CLNAI) 

- il cui comando 

aveva sede a 

Milano ed era presieduto da Luigi Longo, Emilio Se-

reni, Sandro Pertini e Leo Valiani (presenti tra gli altri 

il presidente designato Rodolfo Morandi, Giustino Ar-

pesani e Achille Marazza) - proclamò l'insurrezione in 

tutti i territori ancora occupati dai nazifascisti, indi-

cando a tutte le forze partigiane attive nel Nord Italia 

facenti parte del Corpo Volontari della Libertà di at-

taccare i presidi fascisti e tedeschi imponendo la resa, 

giorni prima dell'arrivo delle truppe alleate; parallela-

mente il CLNAI emanò in prima persona dei decreti 

legislativi, assumendo il potere «in nome del popolo 

italiano e quale delegato del Governo Italiano», stabi-

lendo tra le altre cose la condanna a morte per tutti i 

gerarchi fascisti, incluso Benito Mussolini, che sareb-

be stato raggiunto e fucilato tre giorni dopo. 

«Arrendersi o perire!» fu la parola d'ordine intimata 

dai partigiani quel giorno e in quelli immediatamente 

successivi. 
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Altre due iniziative della Parrocchia di cui ne parleremo 

in modo più approfondito nei prossimi numeri. 

Nella foto sopra, i ragazzi della nostra Parrocchia che hanno partecipato Sabato 9 Aprile alla giornata  del 

Giubileo dei Cresimandi, come sempre accompagnati e super vigilati dal nostro Parroco Don Adrian. 

L A   V O C E  d e l l A   P A R R O C C H I A 
 

Le iniziative 
 



La sezione Sandro Pertini 

per il “Sì” al referendum. 
 

Prendiamo parte alla campagna referen-

daria e ci schieriamo contro le trivellazioni nel nostro mare. 

Voteremo sì perché ormai il tempo dei combustibili fossili è 

giunto al limite. La stessa conferenza di Parigi ha stabilito 

che per contenere il riscaldamento globale sotto 1,5 gradi 

centigradi vi è bisogno dell’abbandono dell’energia derivata 

da fonti fossili. E la vittoria del sì starebbe a significare un 

chiaro orientamento degli italiani verso l’uso di fonti rinno-

vabili Voteremo sì perché le lobby degli idrocarburi sono 

attente solo ai loro guadagni. Non gli importa di dare posti 

di lavoro né tanto meno sono attente all’ambiente e alla sa-

lute umana. Voteremo sì perché altrimenti si assisterà 

all’ennesima norma in favore delle grandi compagnie che 

ormai dettano regole ai governi nazionali. Le trivellazioni 

sono solo affari per petrolieri. Voteremo sì perché le riserve 

di gas e petrolio sono così scarse che sarebbero del tutto in-

sufficienti per il fabbisogno nazionale a lungo termine. Vo-

teremo sì perché già abbiamo assistito a vari disastri am-

bientali dati dal riversamento in mare di milioni di tonnella-

te di petrolio e garantendo alle lobby di estrarre tutte le ri-

sorse petrolifere e tutto il gas a disposizione non faremo al-

tro che alzare ancor di più il rischio che si verifichi anche 

nel Mediterraneo una catastrofe del genere. Voteremo sì 

perché lo sfruttamento indiscriminato dell’ambiente deve 

essere fermato a livello nazionale come nei nostri territori. 

Ne abbiamo la testimonianza anche a livello locale, da Gui-

donia (la discarica) a Tivoli (le cave di travertino) fino al 

nostro paese (una campagna devastata da un consumo di 

suolo esagerato). Le nostre terre hanno già dato, non sven-

diamogli anche il nostro mare. 
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Con l'arrivo del mese di aprile le temperature 

si renderanno più miti in tutta la penisola. 

Sarà dunque possibile procedere al trapianto 

in piena terra delle piantine seminate nei se-

menzai nelle settimane precedenti e dedicarsi 

ad ulteriori semine direttamente nell'orto o in 

vaso, a seconda delle proprie necessità e del-

lo spazio a disposizione. 

Seguire le fasi lunari potrà esservi utile per organizza-

re al meglio i lavori da effettuare nell'orto, in pieno 

accordo con i ritmi della natura.                               

Cosa seminare ad aprile 

Ad aprile è possibile iniziare la semina di tut-

ti gli ortaggi che vorremmo raccogliere nel 

corso dei mesi estivi, anche nelle regioni soli-

tamente dal clima meno mite, in cui la semi-

na degli stessi all'aperto risultava sconsigliata 

nel mese di marzo. Ecco dunque giunto il 

momento di seminare pomodori, zucchine, 

melanzane e peperoni e di seminare o tra-

piantare le aromatiche, con particolare riferi-

mento a prezzemolo e basilico. Dedicatevi 

inoltre alla semina di rucola a foglia larga o 

selvatica, lattughe e lattughino, in vista del-

la preparazione di piatti freschi e salutari nei 

prossimi mesi.                                            

Aprile è possibile seminare:                        

Angurie, asparagi, barbabietole, basilico, ca-

rote, cavoli, cetrioli, cime di rapa, cipolle, 

finocchi, indivia, lattuga, lattughino da taglio, 

melanzane, meloni, peperoni, piselli, pomo-

dori, porri, prezzemolo, rucola, stevia, zucche 

e zucchine. 
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R O X Y   B A R  
 

Dopo le splendide serate perfettamente riuscite nella 

stagione invernale, da Domenica 24 Aprile invita tutti 

per la nuova stagione estiva. 

 

 

 

 

PERCHE’ IL DIVERTIMENTO DA NOI 

. . . . . . . . . . . E’ DI CASA ! ! ! ! ! 

INAUGURAZIONE BAR CENTRALE 
 

Sabato 2 Aprile 

Dalla matina 

fino a tarda serata si è potuti dare il bentornato alla 

famiglia Lomuscio che è tornata alla conduzione del 

Bar Centrale, nel pomerigio c’è stato un intratteni-

mento musicale con piano bar e karaoke. Un saluto 

alla famiglia FORESI che ha gestito per lunghi anni 

questa attività. 

V I T A  D I  P A E S E 
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Dalla prima pagina 

LA REGIONE REVOCA UN CONTRIBUTO FINANZIATO E GIA’ SPESO                                                                                 

di: Domenici Mario 
 

Spesso, in questo nostro paese, le opere si iniziano e tra va-

rianti necessarie o inutili ( o utili a modo loro) umori,  malu-

mori e genialate di qualche amministratore di turno, il fine 

lavori si allontana inesorabilmente nel tempo, perché come 

recita un’adagio molto in voga tra gli avvocati “più pende e 

più rende”. Accade, allora, che qualche finanziamento dalla 

Regione venga erogato, seppure di importo limitato, ma es-

senziale se non vitale per conservare e continuare ad utiliz-

zare le strutture, anche se con uno standard minimo di sicu-

rezza. La sicurezza al primo posto!!, si sarà detto il dirigente 

regionale concedendo il finanziamento. Ed infatti con la De-

termina Dirigenziale n. G01556 del 05.11.2013 è stato as-

sunto l’impegno di spesa a favore del nostro Comune per il 

miglioramento dei livelli di sicurezza del campo di calcio di 

calcio per €.20.000,00 e, sempre nel corso dello stesso mese, 

veniva comunicata l’assegnazione del contributo e l’elenco 

della documentazione da trasmettere alla conclusione dei 

lavori, fissata al 31.03.2014.Capita, ma a volte capita, che 

l’ente erogante il finanziamento senta il dovere di controlla-

re che le risorse a llocate, per quello specifico intervento 

richiesto dall’ente locale, siano correttamente utilizzate e 

che le opere realizzate corrispondano alle criticità/necessità 

alle quali si vuol porre rimedio o soddisfazione. Il solerte 

funzionario, però, non aveva fatto i conti con le esigenze 

elettorali dell’anno 2014 e con la necessità di qualcuno di 

farsi paladino di istanze che con la natura del progetto finan-

ziato, nulla avevano a che fare. Ed allora è capitato che la Regione Lazio abbia effettuato, nel mese di ottobre 2014, un 

controllo sui lavori eseguiti, presso il campo comunale “Augusto MORETTI”, per l’uso in sicurezza della infrastruttura e la 

messa a norma di alcuni impianti per i quali si sono utilizzate le somme assegnate con la Determina Dirigenziale n. 

G01556 del 05.11.2013. Nel corso del sopralluogo, i funzionari competenti hanno constatato che il finanziamento era stato 

impiegato per l’esecuzione di lavori non previsti nel progetto oggetto del contributo, ne successivamente autorizzati e non 

corrispondenti alle finalità previste dall’art.7 della legge regionale 6 aprile 2009 n.11. Ed è in quel momento  che gli ispet-

tori si saranno domandati: Perché di fronte al rischio di spaccarsi la testa su di un montante di ferro che doveva essere pro-

tetto o rimanere folgorati da un’impianto elettrico ormai fatiscente, si è preferito utilizzare i fondi erogati  dalla Regione 

Lazio per altri interventi, tra i quali la costruzione di un bagno, della cui utilità nessuno da millenni dubita, ma che doveva 

essere realizzato con altre risorse, per esempio inserendolo in una programmazione a carico del bilancio comunale? Nel 

mese di Novembre 2014 la Regione ha comunicato di aver avviato la procedura per la revoca del finanziamento. A questo 

procedimento il Comune ha cercato di opporsi producendo delle controdeduzioni che non hanno avuto, purtroppo per le 

esangui finanze comunali, l’esito sperato. Ora la Regione Lazio ha chiesto ufficialmente, al Comune di S.Angelo Romano, 

la restituzione di €.12.000,00 più gli interessi,  per la somma già erogata ed ha disimpegnato la restante parte di €.8000,00. 

Un finanziamento ottenuto per la messa in sicurezza del campo sportivo che era atteso da anni, perso, buttato nel cesso, 

semplicemente perché qualcuno si è arrogato il diritto di imporne una diversa destinazione ignorando completamente le 

indicazioni regionali. Questo piegamento della procedura (per dotare di un gabinetto il campo sportivo) non ha avuto 

l’esito sperato, perché non avendo eseguito, con il finanziamento ricevuto, i lavori di messa in sicurezza e a norma del 

“Moretti”, lo stesso è stato chiuso. Il Dirigente dei LL.PP. che avrebbe dovuto certificarne l’agibilità lo ha ritenuto perico-

loso. Ovviamente i lavori sono stati imputati al bilancio comunale. Una cifra importante che mancherà in primis alla manu-

tenzione generale del nostro territorio. A dirla tutta, mutatis mutandis, la Regione Lazio ha chiesto indietro anche altri €.  

10.000,00, ma questa volta all’amministrazione precedente, non si contestano scelte inopportune, ma piuttosto la mancanza 

di coraggio per non aver effettuato nessuna scelta …ma questa è un’altra storia. 
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Incontro con CIRO QUINDICI 

firmatario delle interrogazioni fatte nella seduta consigliare di Venerdì 25 Marzo. 

Ci racconta la sua impressione in merito alle risposte ottenute. 
 

Dopo il Consiglio Comunale del 25 Marzo, abbiamo incontrato il consigliere comunale di Forza Italia Ciro 

Quindici, il quale era promotore di alcune interrogazioni a cui in quella seduta si attendeva una risposta. Le in-

terrogazioni erano; in merito alla gestione del Castello e dell'assunzione di un  nuovo comandante per il corpo 

vigili urbani di Sant'Angelo Romano. Dopo avergli posto le domande il discorso si è sviluppato   soprattutto in 

merito all'assunzione di un nuovo comandante in quanto per quello che riguardava la gestione del Castello era 

molto soddisfatto della risposta da parte del consiglio per un approfondimento di verifica in merito alla gestione 

del bene in oggetto. Invece per quello che riguarda l'assunzione di un nuovo comandante del corpo vigili, il Dott. 

Ciro Quindici ci trovava proprio una contraddizione in termini, cioè prendere un ulteriore comandante quando 

già c'è ne è uno in forza, tanto più che questo elemento non abbia mai dato motivo di non essere funzionale e ca-

pace all'incarico non capiva il perché. Ampliare il corpo vigili con l'assunzione di un vigile non graduato, quindi 

con costi minori per le casse comunali vuole dire costi minori per la collettività intera, poi appunto la contraddi-

zione che trovava era quella di avere un corpo vigili tutti graduati senza vigili semplici. Per quello che riguarda i 

servizi da svolgere non cambierebbe nulla, ma così come si è proceduto vuol soltanto dire avere lo stesso servizio 

con un costo maggiore. 
 

Danilo Biagiotti 

 

PETIZIONE PER REFERENDUM 
 

Come ci è capitato con altre iniziative riprese dai social e pubblicate sulla nostra pagina Facebook 

vedendo un grande consenso e visualizzazioni la riportiamo sul cartaceo. 

 

Comunico a tutti coloro che ne siano interessati che presso l'UFFICIO SEGRETERIA o ANAGRAFE del vostro 

comune di residenza é possibile firmare per un referendum di iniziativa popolare sulla legittima difesa della casa 

e dei beni. Nella proposta di legge sarà potenziata la tutela della persona che difende la propria casa, i propri be-

ni e i propri cari. La cosa più importante é che viene negato il risarcimento delle eventuali lesioni causate al la-

dro o agli eredi in caso di morte. Mi permetto di segnalarlo perché partiti, giornali e televisioni non ne stanno 

dando assolutamente notizia, pertanto vi prego di firmare e far firmare il maggior numero di persone. Grazie. 

C'è tempo fino a metà maggio circa Serve solo la carta di identità in corso di validità ed essere residenti 

 

PASSATE PAROLA ANCHE AD AMICI. 

SI DOVRANNO RECARE PRESSO I LORO COMUNI DI APPARTENENZA 



 STRANE RICHIESTE 
di: Biagiotti Danilo 

 

Camminavo per strada, stavo attraversando Via 

Roma e mi sento dire: “ Giovanò!!!!”,  rallento, 

mi giro e una signora anziana mi viene incontro, 

“tu si u fiju de u pittore” gli rispondo di si, e lei: 

“si quillu che fa u giornale” ridendo gli dico 

nuovamente di si. Allora lei: “ sentimpo, ma nze 

potarria scrive che pe ine jò nu cimitero tutti i 

giorni me sfiorenu e macchine?” gli chiedo cosa 

intenda dire e lei mi spiega. (da qui cercheremo di essere più 

precisi e meno folkloristici possibile). 

Dopo la mola in via Roma andando verso il Camposanto per un 

po di metri non c’è marciapiede e ci sono automobili parcheg-

giate sul bordo strada, quindi per chi procede a piedi uscendo 

dal paese in quel tratto si è costretti ad esporsi verso il centro 

carreggiata e di conseguenza si è sottoposti al rischio di venire 

investiti. Questo era quello che la signora voleva scrivessimo e 

questo abbiamo fatto, non crediamo certamente che possiamo 

risolvere il problema, ma sicuramente abbiamo riportato la vo-

ce della signora e di quanti vivano questo disagio. 
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Dalla prima pagina 

25 Aprile FESTA DELLA LIBERAZIONE 

Entro il 1º maggio tutta l'Italia settentrionale fu 

liberata: Bologna (il 21 aprile), Genova (il 23 

aprile) e Venezia (il 28 aprile). La Liberazione 

mise così fine a venti anni di dittatura fascista 

e a cinque anni di guerra; la data del 25 aprile 

simbolicamente rappresenta il culmine della 

fase militare della Resistenza e l'avvio effetti-

vo di una fase di governo da parte dei suoi rap-

presentanti che porterà prima al referendum 

del 2 giugno 1946 per la scelta fra monarchia e 

repubblica – consultazione per la quale per la 

prima volta furono chiamate alle urne per un 

voto politico le donne – e poi alla nascita della 

Repubblica Italiana, fino alla stesura definitiva 

della Costituzione. Il termine effettivo della 

guerra sul territorio italiano, con la resa defini-

tiva delle forze nazifasciste all'esercito alleato, 

si ebbe solo il 3 maggio, come stabilito for-

malmente dai rappresentanti delle forze in 

campo durante la cosiddetta resa di Caserta 

firmata il 29 aprile 1945: tali date segnano an-

che la fine del ventennio fascista. 

L'istituzione della festa nazionale 

Su proposta del presidente del Consiglio Alci-

de De Gasperi, il principe Umberto II, allora 

luogotenente del Regno d'Italia, il 22 aprile 

1946 emanò un decreto legislativo luogotenen-

ziale. La ricorrenza venne celebrata anche ne-

gli anni successivi, ma solo il 27 maggio 1949, 

con la legge 260 ("Disposizioni in materia di 

ricorrenze festive"), essa è stata istituzionaliz-

zata stabilmente quale festa nazionale. Da al-

lora, annualmente in tutte le città italiane - 

specialmente in quelle decorate al valor milita-

re per la guerra di liberazione - vengono orga-

nizzate manifestazioni pubbliche in memoria 

dell'evento. 

ASSOCIAZIONE E SPAZI 
 

Parliamo ora di una situazione anomala, che denuncia una mancanza 
di controllo da parte delle istituzioni comunali nei confronti delle 

tante Associazioni che operano nel nostro territorio. Abbiamo rice-

vuto da parte del Gruppo Folklorico “Monte Patulo” una lamentela 
che riportiamo nelle pagine del nostro giornalino, al solo scopo di 

contribuire all'ottenimento di una uniformità di trattamento nei con-

fronti di tutte le associazioni del territorio. Raccontiamo l’accaduto. 
Il responsabile di un'associazione ha cambiato il lucchetto di una 

porta che consente l'accesso ad un atrio dal quale poi si accede ad 

altri locali. Il Gruppo Folk è solito usare questo atrio per fare le pro-

ve dei balletti in quanto la sede a loro destinata può essere utilizzata 
solo come ufficio e deposito dei materiali di proprietà del gruppo 

ma, per le ridotte dimensioni, non può essere utilizzata per le coreo-

grafie dei balli tradizionali. Una volta rimasti chiusi fuori dai locali, 
con all'interno le loro attrezzature, il presidente del Gruppo, Agosti-

no Croce, si è rivolto personalmente al Sindaco il quale lo ha invita-

to a rivolgersi all'associazione che aveva sostituito il lucchetto per 
ottenere una copia delle chiavi. Agostino si recava così da uno dei 

componenti storici dell'associazione che aveva sostituito il lucchetto 

il quale però si rifiutava di dargli la chiave (quindi di "concedergli" 

l'accesso). In pratica un'associazione che ha ottenuto il permesso 
dall'amministrazione di usare un locale comunale, si permette di ne-

gare l'accesso ad un'altra associazione (il Gruppo Folk), che peraltro 

ha ottenuto la stessa autorizzazione dal medesimo Ente. Di certo il 
Sindaco non poteva aspettarsi un simile epilogo, né può personal-

mente occuparsi di tutto, comprese le eventuali ruggini tra associa-

zioni. Da parte nostra invece non potevamo ignorare la segnalazione 

del Presidente del Gruppo Folk e ci chiediamo: può un'associazione 

arrogarsi questo potere? 

DAL PROSSIMO NUMERO PUBBLICHEREMO TUTTI I BENI 

COMUNALI DATI IN AFFIDO A CHI E CON QUALE RIEN-

TRO ECONOMICO DA PARTE DELLE CASSE COMUNALI 

 

XXV Aprile Festa della Liberazione 
 

          Come ogni anno, anche a Sant’Angelo si commemorerà 

il 25 Aprile con iniziative dibattiti e riflessioni. Organizzerà la 

giornata la sezione locale dell’ANPI. Le attività inizieranno 

alle ore 10,30 con la deposizione della corona, poi presenta-

zione del libro con l’autore dello stesso. Mostra fotografica e 

intrattenimento musicale completeranno la giornata. 
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CRITICITA’ DELLE NOSTRE ZONE PERIFERICHE 
 

Il Cra (comitato risanamento ambientale) sta organizzando sul terri-

torio nord est una serie di assemblee cittadine per discutere delle 

criticità ambientali sia del territorio sia della zona specifica. Quindi 

anche a Sant’Angelo, nella zona di ponte delle tavole il giorno 9 

aprile si è svolta l’assemblea per discutere insieme ai cittadini sulla 

pessima situazione ambientale. Alla presenza di un esiguo numero 

di persone e dell’assessore ai lavori pubblici Cornacchia sono emer-

se le seguenti gravi criticità: l’impossibilità di allaccio alla rete fo-

gnaria (problema derivante da Fonte nuova), il non completamento 

da parte di Acea di un tratto in questa zona, il mancato sollecito ver-

so Acea da parte delle amministrazioni comunali che si sono susse-

guite dal 2001 ad oggi e l’attuale situazione del fosso che scorre in 

questa zona trasformato in cloaca a causa degli scarichi abusivi sia 

di ponte delle tavole sia di pichini. La situazione del fosso, a causa 

delle scarse piogge in particolare dell’ultimo anno,  è peggiorata, 

l’odore è forte e i timori per la salute sono elevati. Inoltre si è parla-

to anche delle altre cause di inquinamento della zona quali la disca-

rica ed il cementificio, dal quale vista la vicinanza spesso gli abitan-

ti trovano polvere grigia nelle case. Alcuni residenti inoltre hanno 

fatto richiesta di un urgente metanizzazione della zona visto che è 

già servita la zona di pichini e di Santa Lucia. E’ emerso inoltre che 

l’acqua potabile oltre ad essere scarsa è anche piena di sabbia. La 

via palombarese è pericolosa e servono dei sistemi per evitare che i 

mezzi di trasporto la percorrano a tutta velocità, si è richiesto il pro-

lungamento dei marciapiedi fino a Santa Lucia proprio per la sicu-

rezza della popolazione che è costretta ad andare a piedi per la scar-

sità di mezzi pubblici. La richiesta di un’area pubblica nella zona 

perché se ponte delle tavole è centro abitato dai primi anni ‘90 si 

rende ormai improcrastinabile la realizzazione di quest’ultima. Ed 

infine la famosa irrealizzata raccolta differenziata. 

Quindi grazie alla disponibilità dell’assessore, si è cercato di trovare 

delle soluzioni su queste urgenti tematiche ambientali. Emerge, pur-

troppo, la difficoltà delle amministrazioni comunali di riuscire a 

reperire fondi anche a causa di una scarsa capacità delle stesse di 

riuscire ad accedere a quest’ultimi. Il comitato si augura che nel fu-

turo vengano fatte scelte responsabili per quanto riguarda 

l’organizzazione stessa di chi si deve occupare dei cittadini per evi-

tare che si continuino a creare disagi e criticità per la popolazione. 

 
A.A. 

AMICI  IN  CERCA  
D I . . . . AMICI 

 

Ultimi aggiornamenti per Bianca, la 

cagnolina dalle zampine amputate 

da un laccio da bracconiere: 

 

Chi non avesse ancora letto la sua 

storia trova tutto qui: 

http://cuore-di-cane.blogspot.it/2016/03/nuovi

-aggiornamenti-bianca-maremmanina.html  

Bianca continua a fare progressi, utilizza 
i moncherini per alzarsi, ed è riuscita 

addirittura a salire sul divano da sola! La 

prossima settimana ci sarà il tanto atteso 
controllo, che dovrebbe decretare il suo 

destino. Potrà mettere le protesi, o essere 

sottoposta ad un trapianto che sostituisca 
i cuscinetti delle zampe e le permetta di 

camminare almeno un po’? Oppure sarà 

destinata al carrellino? Noi speriamo 

che, in una maniera o nell’altra, Bianca 
possa ricominciare ad uscire e correre, 

con il vostro prezioso aiuto. 

Nel frattempo l’affetto e il sostegno di 
molte persone dal grande cuore le sta 

permettendo di essere curata e le sta 

dando una speranza per il futuro. 
 

per chiunque volesse mandare un contributo, 

queste sono le coordinate: 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO 

LOGOS IBAN : 

IT 40H0200839152000101862716  

UNICREDIT BANCA DI ROMA  
 

 Per favore fate il possibile!!! 

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  

 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

http://cuore-di-cane.blogspot.it/2016/03/nuovi-aggiornamenti-bianca-maremmanina.html
http://cuore-di-cane.blogspot.it/2016/03/nuovi-aggiornamenti-bianca-maremmanina.html
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CLASSIFICA 
 

56 SS LUPOS                 2169,5 

49 JACK DANIEL’S      2058,0 

44 VENI VIDI VICI       2032,0 

44 UNIQUE STYLE      2012,5 

43 TENNENT’S             2049,5 

41 DIABOLIK                2004,5 

40 RIO                            2045,5   

37 26 MAGGIO              2039,5 

36 Atletico BITTO         2014,5                                                                                    

31 FANTAGIO’             1954,0 

29 NEXTSTOP               1890,5 

28  IRRIDUCIBILI 87   1953,5 

LUPOS IPOTECA LO SCUDETTO 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

Risultati 
 

26 Maggio -  Irriducibili 3 - 2                       

Unique Style - SS Diabolik 1 - 1 

Fantagiò - Rio 0 - 1 

 Atletico Bitto - Next Stop 0 - 0 

SS Lupos   - Jack Daniel’s 1 - 0  

Tennent’s - VeniVidiVinci 1 - 1                   
 

Prossimo Turno 
 

Fantagiò - Unique Style   

Atl. Bitto - SSLupos  

Tennent’s - Jack Daniel’s                

Irriducibili - Next Stop   

SS Diabolik - Veni Vidi Vinci  

26 Maggio - Rio                

La SS LUPOS batte nello scontro diretto la JACK DANIEL’S per 

uno a zero e la gara che avrebbe potuto riaprire il campionato lo 

chiude in modo definitivo. La partita non è bella lo dichiarano i 

quozienti totalizzati dalle due formazioni con le potenzialità più 

alte che ottengono 69 a 64. tutti pareggi tra Veni Vidi Vinci e 

Tennent’s, Unique Style e SS Diabolik e tutte per uno ad uno. Chi 

sfrutta al meglio la vittoria per riaffacciarsi e vedere il podio a por-

tata di mano e RIO che batte di misura la FANTAGIO’, con questo 

risultato la squadra di Mario si vede avvicinarsi minacciosamente 

dalla NEXT STOP che col pareggio rimediato con 

l’AtleticoBITTO si mette in condizione di poter superarlo, infatti 

ora li dividono solo due punti. La partita pirotecnica tra Corrado e 

Ivano cioè 26 MAGGIO e IRRIDUCIBILI finisce per tre a due e 

qua si denota il momento no della squadra di Ivano che con due gol 

fatti avrebbe vinto con chiunque avesse incontrato meno che ap-

punto Corrado. La cosa drammatica per gli Irriducibili è che resta 

solo in coda alla classifica e salvo una impennata finale rischia se-

riamente di aggiudicarsi la tanto temuta “COPPA DI LEGNO”. 

 

GARE RIMASTE salvezza 

 

31 FANTAGIO’:     Unique Style      Veni Vidi Vinci        Diabolik 

29 NEXT STOP:     Irriducibili           Rio                    Unique Style 

28 IRRIDUCIBILI: Next Stop            Lupos              Jack Daniel’s 

C O P P A   D I   L E G A 
 

  Ci siamo, entriamo nel vivo anche di 

questa competizione. Sono terminati i gi-

roni e dalla prossima settimana inizieranno 

i quarti di finale, spieghiamo come si sono 

svolti i gironi. Si sono giocati tre gironi da 

quattro squadre, si sono qualificate le pri-

me due per ogni girone e le due migliori 

terze. Veniamo all’analitico. 

 

Prime: 

SS LUPOS  

JACK DANIEL’S 

26MAGGIO 

Seconde: 

RIO 

ATLETICO BITTO 

VENI VIDI VINCI 

Ripescate: 

TENNENT’S e UNYQUE STYLE 

Restano fuori: 

Fantagiò Irriducibili SSDiabolik Next 

Stop 

 

QUARTI 

Gara A: Unique Style - SS Lupos 

Gara B: Atletico Bitto - Rio 

Gara C: Tennent’s - Jack Daniel’s 

Gara D: Veni Vidi Vinci - 26 Maggio 

 

SEMIFINALI 

Vincenti A e B 

Vincenti C e D 

 

Tutti i partecipanti del 

FANTACALCIO augurano un 

grande in bocca al lupo allo sponsor 

MICHELE LOMUSCIO per la 

nuova avventura iniziata con il 

ritorno alla conduzione del 

BAR CENTRALE 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 

              di: Lucani Andrea 

La tesi di laurea che Alberto aveva presentato riguardava - nell'ottica della smart city ( città intelligenti) - lo svi-

luppo di un sistema digitale che permetteva ai cittadini e ai turisti di accedere sul portale del Comune di Roma ed 

usufruire ininterrottamente di alcuni servizi - anche sul cellulare - riguardanti le varie attività culturali, con la 

possibilità di effettuare prenotazioni e pagamenti on line tramite bancomat o carta di credito per i vari musei, tea-

tri, o eventi che si stavano svolgendo nel territorio. 

Questa tesi sperimentale, svolta insieme al suo amico messicano Hugo Nunez, era stata molto apprezzata, così 

tanto, che il professore relatore Alfredo Loriani, gli propose perfino di illustrarla in uno dei suoi seminari, che si 

sarebbero dovuti svolgere, nel successivo anno accademico. 

Alberto e Hugo si erano dedicati a quel lavoro per circa due anni prendendo in considerazione sia l’aspetto clien-

te – pc, iphone, ipad – che l’aspetto server (linux), con database Mysql. 

La collaborazione del comune a quel lavoro fu poi molto importante per sviluppare bene tutte le varie applicazio-

ni e procedure, l’Assessorato alla Cultura difatti li mise in contatto con una serie d'organismi da lei coordinati, 

che li aiutarono ad affrontare e capire meglio, certi dettagli, che nella fase iniziale del processo non erano stati 

ben recepiti. 

Ora questa lettera ricompensava un po’ quello sforzo, facendolo per un attimo rivivere quel passato faticoso con 

una fiducia meno vana, che lo incitava ad andare avanti e a tenere duro. 

Prima di andare al colloquio Alberto si era informato sulle caratteristiche e gli obiettivi che l’azienda perseguiva, 

trovando su internet una serie d’informazioni che utilizzò per valorizzare le sue conoscenze approfondendo tutti i 

principali prodotti e servizi che l’azienda in quell'ultimo periodo aveva realizzato. 

La sera prima del colloquio Alberto la trascorse insieme ad Angelica in una pizzeria vicino a Villa Adriana nelle 

vicinanze di Tivoli, a pochi chilometri da Sant’Angelo. 

Ci andavano spesso lì…ormai era diventata un’abitudine, specialmente quando il giorno dopo dovevano affron-

tare esami, concorsi, colloqui di studio, di lavoro, o quando dovevano confrontarsi su decisioni o problemi im-

portanti. 

Angelica non gliele mandava mai a dire… certe ripicche e dispettucci proprio non li sopportava, specialmente 

quando certe persone con la puzza sotto il naso vogliono farti passare da deficiente. 

“Fernando certe volte proprio non lo capisco, ultimamente poi, mi sembra che non mi sopporti… è come se mi 

volesse evitare…non è possibile che deve sempre polemizzare su ogni cosa che dico, prima non era così… c’è 

qualcosa che forse inconsapevolmente mi vuole comunicare… tu l’hai notato?” 

Alberto non capiva che la difficoltà maggiore nel mentire sono i dettagli, puoi riacquistare l’anima e pentirti… 

ma certe piccolezze, certi segni particolari, guardando indietro continueranno sempre a mormorare. 

“No, non mi sembra, penso solo che stia attraversando un periodo un po’ particolare…è un po’ che non riesce a 

sentire Tanya e questo, forse lo innervosisce.” 

Tanya e Ferminia erano rientrate in Messico e sarebbero tornate in Italia solo per l’inizio del nuovo anno accade-

mico, quindi Fernando più di Alberto si sentiva solo. 

Non pensare a niente era difficile quando senti dentro le lacrime, quando ubriacato di ogni cosa, hai solo l’acqua 

e la noia…e una forte nostalgia per un amore… per una quasi sconosciuta che solo in una notte è riuscita a spie-

garti cosa significa avere una magnifica compagna, una persona che come nessun’altra, sa starti accanto, disin-

volta, impetuosa, tanto a te vicina che ti appare come la cosa più necessaria 

“Sarà? …ma non penso che sia questo il motivo, Fernando lo conosco bene e non si è mai comportato così…la prossima volta 

che prova ad allontanarmi, vedrai che riuscirò a farmelo dire.”  
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 

GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 
 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

Un storia vera.                       L’omicidio di Roberto Ciucci                       di Giorgio Crovi 

- 10 Maggio 1981 – Era un giorno come un altro a Sant’Angelo Romano 
                                      

Breve antefatto 

Era un giorno come un altro a S. Angelo Romano, e siccome nulla era cambiato rispetto al giorno prima, 

mi stavo recando con la mia Land Rover verde militare a rifornirmi presso il distributore di Ciccotti, giù a 

piè di monte. “ Il pieno, per cortesia ” dissi al ragazzo che mi si era avvicinato con fare strano, quasi aves-

se capito che volevo il cambio delle gomme, una lavata ai vetri anteriore e posteriore, sostituire il filtro 

dell’olio e quello dell’aria, il nero alle gomme ed al cruscotto, e via dicendo. No! nulla di tutto questo: solo 

fare il pieno di carburante. Dopo qualche attimo di titubanza, si decise finalmente a sollevare la pompa dal 

supporto che la sosteneva. Lo fece con una fatica tale, che sembrava dovesse spingere da dietro un autocar-

ro su di una salita ripidissima ed innevata; abbassò quindi la leva, azzerando la precedente fornitura di car-

burante. Ora non restava altro che avvicinare il bocchettone della pompa alla macchina, per poi inserirlo 

nell’apposito alloggiamento del serbatoio….niente di più. Dopo aver capito, finalmente, che 

l’accoppiamento tra il bocchettone della pompa ed il foro del serbatoio della mia Land Rover non era 

l’inizio di un amplesso, ma soltanto un volgare travaso di carburante, iniziò a versarne il contenuto che im-

paziente attendeva dentro quel tubo di gomma. Mentre svolgeva questa difficilissima operazione, non tolse 

mai lo sguardo dal mio viso. Mi fissava, così come faceva Ollio mentre guardava dentro la telecamera du-

rante le sue gags con Stanlio. Il carburante, intanto, scorreva all’interno del mio serbatoio, ma l’odore non 

mi sembrava quello del gasolio. Infatti!! mi stava rifornendo di benzina, lo scellerato, invece del gasolio. 

Scesi subito dalla macchina e bloccai il suo polso destro con la mia mano destra. Lo ritrassi all’indietro, 

facendo si che la pompa che lui sosteneva si comportasse di conseguenza. Non sto qui a raccontarVi cosa 

uscì dalla mia bocca in quel momento, tanto che ella stessa arrossi nel dire ciò che la mia mente le aveva 

ordinato di fare, ma che non essendo abituata a tali vocaboli a mala pena riuscì a proferire. Da dire che an-

ni fa era possibile rifornire di benzina anche le autovetture a gasolio, perché il foro era sempre lo stesso. 

Oggi non più, per fortuna. A dire il vero, pochi litri di benzina in un grande serbatoio che diper se contene-

va già del gasolio, non compromise il motore della mia Land Rover 88, modello a passo corto. Ma 

l’incontro con lo scellerato, durato fortunatamente pochi minuti, non rimase fine a se stesso. 

Presto lo avrei incrociato nuovamente sulla mia strada, ma per motivi ben più gravi. 

                                            La storia 

E venne il giorno in cui decisi di organizzare un pranzo “ dar Pennazza “, a Sant’Angelo Romano con alcu-

ni amici e colleghi di Roma. Loro erano curiosi di conoscere questo paesino, che avevo sempre descritto 

con tanto amore, quasi somigliasse a Los Angeles. Pronti per girare il suo antico borgo, del quale più e più 

volte avevo loro accennato; udire quel silenzio ed odorare il profumo di antico, da me tanto amati. Erava-

mo una compagnia ben assortita, di persone simpaticissime, di comitiva e di buona forchetta; c’era anche il 

mio caro amico…il capitano  Gianni Graziosi. Parlammo molto, tanto quanto degustammo gli ottimi piatti 

che Marcella, fedele e gelosa moglie “ der Pennazza “, ci aveva sapientemente cucinati. C’erano anche i 

loro piccoli figli Marco, Katia e Teresa. Con quest’ultima, il capitano Gianni si divertiva stuzzicandola e 

prendendola in giro, come ogni giorno d’altronde. Eravamo anche “scrutati” dall’occhio vigile della Mam-

ma di Marcella e dello “statuario, possente ed imperturbabile Zio”. Godemmo veramente di un ottimo 

pranzo, misto a tante gioiose risate. Le risate erano anche, in gran parte, dovute alle barzellette che Paolo 

Pennazza ci raccontava tra una portata e l’altra. Dovete credermi, se Vi dico che non ho mai conosciuta 

una persona con una tale naturale predisposizione nel raccontare, per l’appunto, barzellette di ogni tipo.  




